


LUGLIO: per il CAPITOLO GENERALE dei Frati Predicatori (Domenicani) che si tiene in
questo mese a Dubrovnik, in Croazia.
«Il Capitolo Generale, che ha nell’Ordine la massima autorità, è l’assemblea dei frati rappresentanti le Province del-
l’Ordine, per discutere e definire ciò che riguarda il bene di tutto l’Ordine» (Costituzioni dell’Ordine, n. 405).
«Vi auguro ogni bene; lasciatevi inondare dallo Spirito Santo e irradiatene ogni giorno il fervore» (Beato
Bartolomeo da Vicenza, Vescovo domenicano, in una lettera al Capitolo Generale di Milano del 1270).

AGOSTO: perché i giovani, bombardati dai messaggi sempre più negativi dell’odierna
società (relativismo, falsi modelli, ingiustizie, esclusione di Dio, ecc.) riescano a ve-
dere e seguire i valori vissuti dai veri modelli che sono i Santi (v. Rolando Rivi, p. 32;
Teresa Bracco, p. 10; Silvio Dissegna, p. 36).

(1) Nota: i “Misteri della luce” sono un’aggiunta facoltativa: Giovanni Paolo II li propone (non li impone) come
«opportuna integrazione» (non elemento essenziale) «lasciata alla libera valorizzazione dei singoli e delle
comunità» (Ros. V. M., n. 19). Quindi, se si dicono si fa bene, se non si dicono non si fa male. Cfr. “Madonna del
Rosario’’ n. 2/2004, pag. 13, e la nuovissima edizione 2011 de “Il nostro Rosario’’, pag. 39.
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IN QUESTO NUMERO:

INTENZIONI PER L’«ORA DI GUARDIA», cioè la recita del ROSARIO INTERO di 15 Misteri (1),
con le litanie lauretane, UNA VOLTA AL MESE, nel giorno e ora scelta dall’Associato/a e comuni-
cata alla propria Zelatrice/Zelatore, oppure al Centro del Rosario di Varazze (SV).
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Il Rosario
di Giovanni Paolo II e del Cardinal Bergoglio

Quando morì GIOVANNI PAOLO II, il 2 aprile 2005, tutta la
Chiesa e il mondo intero resero omaggio in vario modo al gran-
de Papa che con il suo magistero e la sua persona aveva im-

presso un marchio profondo e indelebile a un’intera epoca. Nel diluvio
di commenti, commemorazioni, analisi, prevaleva come è ovvio la rie-
vocazione della grandezza “fuori misura” che aveva segnato il lungo pa-
pato wojtyliano sul piano storico oltre che ecclesiale.

A “30 Giorni”, la rivista per la quale allora scrivevo, il direttore
Giulio Andreotti ebbe l’idea di chiedere un breve ricordo del Papa po-
lacco ai Cardinali che stavano arrivando nell’Urbe per partecipare al
Conclave. Io mi misi in contatto con il CARDINALE JORGE MARIO
BERGOGLIO, che ancora era a Buenos Aires. Gli sottoposi la richie-

DUE PAPI COL MEDESIMO AMORE
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sta e quando arrivò a Roma mi consegnò una paginetta scritta a mano.
Mi disse che l’aveva compilata in aereo. Erano poche righe, ma molto
eloquenti. L’Arcivescovo argentino non si soffermava a descrivere i
tratti esorbitanti della vicenda pubblica del Pontificato appena conclu-
so. Il suo breve ricordo era incentrato su di un particolare, intessuto di
una trama più intima, tutta spirituale.

Il Cardinale Bergoglio iniziava ricordando una serata romana di
tanti anni prima: «Se non ricordo male, era il 1985. Una sera andai
a recitare il santo Rosario che guidava il Santo Padre. Lui stava da-
vanti a tutti, in ginocchio. Il gruppo era numeroso; vedevo il Santo
Padre di spalle e, a poco a poco, mi immersi nella preghiera. Non ero
solo: pregavo in mezzo al popolo di Dio al quale appartenevamo io
e tutti coloro che erano lì, guidati dal nostro Pastore. Nel mezzo della
preghiera mi distrassi, guardando alla figura del Papa: la sua pietà,
la sua devozione erano una testimonianza. E il tempo sfumò, e co-
minciai a immaginarmi il giovane sacerdote, il seminarista, il
poeta, l’operaio, il bambino di Wadowice... nella stessa posizione in
cui si trovava in quel momento, pregando Ave Maria dopo Ave
Maria. La sua testimonianza mi colpì. Sentii che quell’uomo, scelto

PAPA FRANCESCO, all’indomani della sua elezione, depone un omaggio floreale all’altare della Ma-
donna "Salus Populi Romani" nella Basilica di Santa Maria Maggiore.
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per guidare la Chiesa, riper-
correva un cammino fino
alla sua Madre del cielo, un
cammino iniziato fin dalla
sua infanzia. E mi resi conto
della densità che avevano le
parole della Madre di Gua-
dalupe a San Juan Diego:
“Non temere, non sono forse
tua madre?”. Compresi la
presenza di Maria nella vita
del Papa. La testimonianza
non si è persa in un istante.
Da quella volta recito ogni
giorno i quindici Misteri
del Rosario».

Un respiro di preghiera,
familiare all’ordito della con-
dizione umana nella sua quo-
tidianità. La comune devozio-
ne al Santo Rosario. Lo sguar-
do di tutti e due rivolto verso
Maria, la madre di Gesù, a cui
si rivolge quella che anche
PAOLO VI definiva «preghie-
ra dei piccoli per cause gran-
di» e «rimedio d’immensi
mali» che fa soffermarci «sui
fatti operati dal Signore, fatti
divini e umani, concreti, no-
stri». Sono queste le filigrane
semplici e tenaci che unisco-
no il Papa venuto «di un Paese
lontano» e quello trovato
«quasi alla fine del mondo».

Stefania Falasca
(da “Avvenire”, 3-IV-2013)

ESPERIENZA ROSARIANA

L’altro pomeriggio sono stato a far
visita a una persona a me molto

cara, gravemente ammalata. Mi sono
reso conto che il parlare la affaticava
molto, anzi dava segni manifesti di son-
nolenza tra una parola e l’altra.Allora le
ho detto: «Basta, non parliamo più. Sto
ancora un poco accanto a te, pregando
sottovoce,e tu resta tranquilla, e se puoi
addormèntati, perché è sufficiente che
preghi io». Ho cominciato sottovoce la
recita dei misteri gloriosi. In tasca non
ho trovato la solita corona del Rosario,
e ho riparato premettendo ad ogni
Ave Maria il richiamo ai Cori Angelici:
“col 1º coro degli angeli - Ave Maria...”;
“col 2º coro degli angeli - Ave Maria...”;
e così fino al 9º coro degli Angeli. Alla
decima Ave Maria premettevo: “Con
tutta la corte celeste - Ave Maria”.

L’ammalata chiuse gli occhi e mi
parve si fosse presto addormentata. Fi-
niti i Misteri gloriosi, ho continuato con
le Litanie Lauretane. Alla fine ho con-
cluso invocando su di lei la benedizio-
ne di Dio per l’intercessione della Ver-
gine del Rosario. A quel punto ha aper-
to gli occhi, si è fatta devotamente il
segno della croce, mi ha guardato sor-
ridendo e mi ha detto: «Grazie! Che
bello che è stato questo Rosario.È stato
come unmomento di paradiso.Ero ner-
vosa, agitata e molto preoccupata. Ora
sono serena e contenta. Mi hai fatto
proprio un grande regalo».

È inutile aggiungere che sono torna-
to in convento pieno di gioia. Per en-
trambi è stato un momento di profonda
e dolce comunione con Maria.

P. Cristoforo Mezzasalma O.P. (Varazze - SV)
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Venerabile Servo di Dio

PAOLOVI
il Papa della
«Marialis cultus»
Da questa splendida, insuperata
Esortazione Apostolica, stralciamo il seguente
brano particolarmente significativo:

Con questa Esortazione Apo-
stolica, nel 1974 Paolo VI –
riaffermando «il Nostro assiduo
interesse verso la tanto cara Co-
rona della Beata Vergine Maria»
– ne confermava le «CARATTE-
RISTICHE FONDAMENTALI» (n.
44-48) e gli «ELEMENTI ESSENZIALI»
(n. 49-50), consolidati nella plurisecolare prassi pastorale.

«La Corona della B. Vergine Maria, secondo la tradizione accolta
dal nostro predecessore San Pio V e da lui autorevolmente proposta,
consta di vari elementi, organicamente disposti:

a) la contemplazione in comunione con Maria di una serie di
Misteri della salvezza, SAPIENTEMENTE DISTRIBUITI IN TRE
CICLI, che esprimono il GAUDIO dei tempi messianici, il DOLORE
salvifico di Cristo, la GLORIA del Risorto che inonda la Chiesa; con-
templazione che, per sua natura, conduce a pratica riflessione e su-
scita stimolanti norme di vita (1);

Quel 6 agosto di 35 anni fa: 1978

(1) «È stato osservato come la triplice partizione dei Misteri del Rosario non solo aderisca stret-
tamente all’ordine cronologico dei fatti, ma soprattutto rifletta lo schema del primitivo annuncio della
fede e riproponga il mistero di Cristo nel modo stesso in cui è visto da San Paolo...: umiliazione,
morte, esaltazione (Fil 2,6-10» (n. 45).
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b) l’Orazione del Signore, o PADRE NOSTRO (...);
c) la successione litanica dell’AVE MARIA (...). La serie conti-

nuata delle Ave Maria è caratteristica peculiare del Rosario, e il loro
numero nella forma tipica e plenaria di centocinquanta, presenta
una certa analogia con il Salterio ed è un dato risalente all’origine
stessa del pio esercizio (...).

d) la dossologia GLORIA AL PADRE (...).
Questi sono gli elementi del santo Rosario» (nn. 49-50) (2).

(2) Se si modificano questi elementi essenziali, così chiaramente determinati, non si può parlare
propriamente di “ROSARIO”, bensì di «PII ESERCIZI che traggono ispirazione dal santo Rosario.
Tra essi, desideriamo indicare e raccomandare quelli che inseriscono nello schema consueto delle cele-
brazioni della Parola di Dio alcuni elementi della Corona della beata Vergine, quali la meditazione dei
misteri e la ripetizione litanica della Salutazione angelica. Tali elementi acquistano così maggior risal-
to, essendo inquadrati nella lettura di testi biblici, illustrati con l’omelia, circondati da pause di silen-
zio, sottolineati con il canto. Ci rallegra sapere che tali esercizi hanno contribuito a far comprendere più
compiutamente le ricchezze spirituali del Rosario stesso ed a rivalutarne la pratica presso associazioni
e movimenti giovanili» (n. 51).

In questa sapiente prospettiva potrebbero rientrare i “Misteri della luce”. I quali non sostituiscono
la “lectio divina” ma possono agevolarne la promozione (v. R.V.M. n. 29).

IL PRUNO FIORITO A GENNAIO
«Nei giorni scorsi, in pieno gennaio, sul sentiero che da Sinio (Cuneo) sale
verso Serralunga, in località Gallo, a fianco del pilone votivo, c’era un pruno
in piena fioritura. “Nonostante il freddo intenso e la pioggia l’alberello era
tutto ricoperto di delicati fiori e boccioli bianchi: un’esplosione di bellezza”,
dice Fabrizio Destefanis, au-
tore della foto. Il pruno è
stato piantato nel 2008 e ha
origine da quello che fiorisce
ogni anno al santuario della
Madonna dei Fiori, a Bra a
fine dicembre. In località Gallo
la fioritura inizia ai primi di ot-
tobre in coincidenza con la festa
della Madonna del Rosario, cui
il pilone è dedicato, e continua
per tutto l’inverno. Il pilone ha
oltre due secoli ed è meta di
numerosi devoti» (dalla “Gaz-
zetta d’Alba”, 22-I-2013).
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LA TRAGICA ODISSEA
DEI SOLDATI PRIGIONIERI

Le drammatiche vicissitudini degli Alpini della Divisione“Cuneense” sul fronte russo
sono state raccontate da molti scrittori, tra questi Nuto Revelli con “La strada del
Davai”: stralciamo da questo testo due testimonianze che ci fanno rivivere le tre-
mende condizioni in cui si trovarono i protagonisti di queste vicende, e ci mostrano
come la preghiera del Rosario fosse per loro motivo di consolazione e di speranza.

– Relazione di Vietto Giuseppe, nato a Farigliano (CN), classe 1920,
mugnaio, 5ª elementare:

... La mortalità è forte. Ogni giorno all’appello la guardia grida:
«Stolka kaput?». Sovente un morto lo teniamo nascosto due o tre giorni
per farlo contare nell’appello e godere della sua razione. È un campo più
triste di Tambov.

L’importante è non abbattersi. Siamo un gruppetto di dieci o dodici
della squadra radio, uniti.

Sono attivo, esco, giro, mi arrangio, cerco il mangiare nei rifiuti,
cerco le cicche delle guardie russe, mi do da fare. I miei amici ripetono
sempre: «Tu sei l’unico che tornerà a casa».

A volte arrivano notizie degli altri bunker, sempre tristi: «Sai che il
tale è in cattive condizioni, che l’altra notte ha perfino bevuto l’orina? Sai
che il tale è morto?».

Ogni sera recitiamo il Rosario forte. Poi, più rinfrancati, comincia-
mo a fare i menù per quando saremo a casa.

Ogni sera si parla, si parla fra moribondi, perché al mattino un morto
è qua e l’altro là, spenti come candele.

Infuria un’epidemia di tifo petecchiale, i pidocchi scappano dai morti
e cercano noi vivi.

Un fuoruscito italiano, reduce dalla guerra di Spagna, ci consiglia:
«Ascoltatemi ragazzi – ci dice –. Se ve la sentite, andate via da questo
campo il più presto possibile, alla prima spedizione, perché se restate qui
morirete tutti».

Inverno 1942 sul fronte russo
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Le fosse sono grandi come stanze. Là i morti vengono buttati nudi. È
gran fatica trascinare i morti fino alle fosse, si affonda nella neve fino a
metà gamba. Così, nella notte, i bunker si liberano dei morti, li buttano
fuori il più lontano possibile.

Ogni mattina sono cinquanta e più i cadaveri sul piazzale, tutti ta-
gliuzzati, come se uccelli da rapina li avessero tormentati. Li guardo que-
sti poveri cadaveri così martoriati e non so darmi pace. Si dice che le parti
molli delle gambe siano diventate bistecche! ...

Quando lasciamo questo campo siamo in pochi. Su quaranta del mio
bunker siamo vivi otto.

* * *

– Relazione di Duberti Marco, nato a Viola (CN), classe 1914,
contadino, 5ª elementare:

... In un altro campo un tenente rumeno, sui trent’anni, che ha cinque
ferite all’addome, ed è congelato, mi parla sempre dell’Italia, mi ricorda
i suoi anni vissuti a Torino e Roma. È un brav’uomo perché prega sem-
pre con la corona del Rosario. Non prega per paura, ogni sera ci fa
dire il Rosario a tutti. Soffre, soffre tanto finché muore.

Nella notte sul 27 arriva una lunga colonna di prigionieri, duemila
italiani, ungheresi, rumeni; tedeschi non ce ne sono, li hanno ammazzati
tutti.

Le guardie russe, giovanotti di nemmeno vent’anni, gridano «Tutti
si parte». Chi parte bene, chi non parte lo ammazzano.

Il freddo è immenso. ...
(da: Nuto Revelli, “La strada del Davai”, pp. 287, 311)

Il 27 marzo scorso il Papa ha autorizzato a pubbli-
care il decreto sul martirio del Padre Giuseppe
Girotti O.P. Nativo di Alba (CN) e professore di
Sacra Scrittura, esercitava il ministero anche tra la
gente umile e si prodigò in aiuto agli ebrei persegui-
tati dalle leggi razziali. Arrestato per questo motivo
il 29 agosto 1944 a Torino, fu deportato nel campo
di sterminio di Dachau (nei pressi di Monaco di Ba-
viera) ove morì di stenti il 1º aprile 1945. Si attende
di conoscere la data della prossima Beatificazione.
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La Beata TERESA BRACCO:
a vent’anni MARTIRE DELLA CASTITÀ
Nacque a Santa Giulia – frazione di Dego, provincia di Savona e

Diocesi di Acqui Terme – il 24 febbraio 1924, dai coniugi Gia-
como e Anna Pera, penultima nata di cinque sorelle e due fratelli.
Una famiglia di onesti e industriosi agricoltori, esemplari nelle pra-
tiche religiose e nell’esercizio delle virtù cristiane. La prima for-
mazione spirituale l’ebbe in famiglia. Il padre amava guidare in
casa il Rosario, la sera, dopo le pesanti giornate dei lavori agrico-
li. Nella formazione cristiana della fanciulla, i genitori trovarono la
preziosa collaborazione del Parroco don Natale Olivieri. Teresa
corrispose in modo mirabile agli insegnamenti e agli esempi della
famiglia e della Parrocchia.

Come affermò la madre stessa, fin da bambina Teresa ebbe
una singolare inclinazione alla preghiera. Nei servizi domestici,
come nei lavori campestri, nessuno la superava per diligenza, prontez-
za, impegno. Grazie alla fervida vita spirituale, fiorirono in lei le più elette virtù che pos-
sono ornare il cuore di una giovane cristiana. Quando entrava in chiesa, stupiva con il
suo contegno: devota, raccolta, rimaneva quasi estatica con lo sguardo fisso al taberna-
colo. Nei quattro anni di scuola elementare si comportò con tale diligenza e condotta
che le sue maestre solevano dire: «Se tutti fossero come Teresa, sarebbe troppo bello il
compito dell’insegnante».

Fatta più grandicella seppe compiere notevoli sacrifici per soddisfare le sue devo-
zioni. Ogni volta che le era possibile si recava in chiesa, di mattino prestissimo, percor-
rendo un buon chilometro di strada con qualunque tempo, per partecipare alla Messa e
fare la Comunione. La devozione alla Madonna aveva il suo momento più alto nella re-
cita del Rosario. Un teste del processo apostolico afferma: «Il Rosario era la sua passio-
ne». Una sua amica, anch’essa pastorella, la incontrò un giorno al pascolo con il Rosario
in mano e le lacrime agli occhi. «Che cosa hai, Teresa?». «Niente – rispose – è la Ma-
donna». Una risposta che lascia intendere la serietà della sua vita spirituale.

* * *
Amore a GESÙ EUCARISTICO e una tenera devozione alla VERGINE MARIA erano i

cardini della sua non comune vita interiore. Prima del martirio, e quasi come preparazio-
ne ad esso, si notava in lei una straordinaria riservatezza. Un episodio del 1933 venne a

Lo stuolo delle Vergini che seguono l’Agnello (Ap 19,7)
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qualificare meglio la sua vita spirituale, donandole un’aspirazione al martirio. Teresa
aveva allora 9 anni. Più volte premiata per la diligenza al catechismo, seguiva allora le le-
zioni di don Natale sul significato del sacramento della Cresima che avrebbe ricevuto in
ottobre. Lesse sul “Bollettino Salesiano” la notizia del decreto sulle virtù eroiche di Do-
menico Savio. In prima pagina campeggiava l’immagine del Savio con la scritta «La morte
ma non peccati». Un pensiero che coincideva esattamente con l’insegnamento del Par-
roco sul significato della Cresima. Appena lette quelle parole, esclamò, con slancio quasi
profetico: «Questo fa per me! ». Ritagliò il foglio, lo applicò su un cartoncino, lo collocò
in capo al letto. Il detto divenne da quel momento il vessillo del suo cammino spirituale.
Entrata nell’adolescenza e nella prima giovinezza, quelle parole le conferirono un’atten-
ta e vigile riservatezza. Quando le coetanee si permettevano qualche discorso meno
serio, interrompeva nettamente la conversazione e si allontanava. Un giorno il padre
disse alle figlie: «Se perdete l’onore mentre io vivo, il disonore ricade su di me; quando
non vi sarò più, ricadrà tutto su di voi». Il padre Giacomo morì settanta giorni prima del
suo martirio. Quando essa vide la madre desolata per le nuove responsabilità che dove-
va assumersi, Teresa le si avvicinò e le disse: «Mamma, non temere: io mi guardo dame».
Negli ultimi giorni di vita ripeté più volte la forte espressione: «Piuttosto mi faccio am-
mazzare!». Con questo ideale nel cuore, riuscì a testimoniare la sua fede con il sangue.

* * *
Era il 28 agosto 1944. Teresa aveva compiuto i 20 anni, ricca di una fede pronta ad

ogni sacrificio.
Negli ultimi strascichi della seconda guerra mondiale, il paese venne assalito per rap-

presaglia dalle truppe naziste: sparatorie, case incendiate, depredate, uccisioni, violenze.
Gli abitanti fuggirono terrorizzati a ripararsi nei boschi. Teresa riuscì a riunirsi al gruppo
maggiore dei fuggiaschi, in cui si trovava la madre sotto la scorta dei soldati. Nelle prime
ore del pomeriggio tre soldati strapparono dal gruppo tre ragazze, tra cui Teresa, che, dopo
aver cercato invano di liberarsi e avvicinarsi all’abitato, fu trascinata con le altre nel folto
della boscaglia. Due di loro in serata tornarono piangendo. La madre di Teresa disse: «Se
qualcosa di simile le è accaduto, mia figlia non torna più». E non tornò più. Due giorni dopo,
quando ormai i soldati ebbero abbandonato il paese, ritrovarono il suo cadavere martoria-
to e in chiaro atteggiamento di difesa. Una striscia nerastra attorno al collo mostrava con
evidenza che unamano l’aveva afferrata alla gola perché non gridasse. Il medico che aveva
compiuto l’ispezione ufficiale del cadavere dichiarò in seguito: «Il soldato non poté far nulla
e con rabbia la finì con un colpo di rivoltella al cuore». Il Parroco don Natale, segnando il
suo nome sul registro, accanto al nome della defunta scrisse: «Barbaramente uccisa per-
ché eroicamente difese la sua virtù». Identico fu il giudizio dell’intero paese, dei testi nel
Processo apostolico diocesano, dei teologi Consultori e infine dei Membri della Congrega-
zione delle Cause dei Santi. La fama di santità e di martirio fu immediata e unanime, con-
fermata da numerose grazie, anche insigni, attribuite alla sua intercessione.

Giovanni Paolo II, con Decreto del 7 luglio 1997, dichiarò l’autenticità del martirio
ed il 24 maggio 1998 la proclamò Beata.

�
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INSEGNACI, O MARIA,
ad accogliere in umile obbedienza il volere di Dio,

nello spirito dell’ANNUNCIAZIONE.
Degnati di VISITARE la nostra casa,
portandoci la grazia del tuo Signore.

Fa’ che egli NASCA IN NOI e in mezzo a noi,
e sia per noi ciò che fu nella tua vita.
PRESENTA AL PADRE noi e le nostre cose
nel tempio santo che è la Chiesa.
E dopo il viaggio della vita,
concedici di RITROVARE GESÙ
nella casa del Padre.

INSEGNACI, O MARIA,
il coraggio di stare con Cristo
nell’ORA DELL’ANGOSCIA,
ripetendo con lui: Padre,
si faccia la tua volontà.
Fa’ che per le SUE FERITE noi siamo risanati.
Rendici umili e miti, a immagine del nostro Re,

CORONATO DI SPINE.
Fa’ che impariamo a portare con pazienza
la CROCE ogni giorno.

Concedici di saper soffrire con Cristo
NELL’ORA DELLA MORTE.

INSEGNACI, O MARIA,
a credere che CRISTO È RISORTO
e vive glorioso.
Aiutaci a SALIRE fino a lui
nel luogo che ha preparato.

Donaci di essere partecipi
dei DONI DELLO SPIRITO SANTO.
E dopo questo esilio portaci in cielo con te,
o VERGINE ASSUNTA,
per godere con te nella COMUNIONE DEI SANTI
la vita eterna di Dio. Amen.

(1) Questa preghiera “riassuntiva” potrebbe essere recitata, sia priva-
tamente sia comunitariamente, all’inizio e/o alla fine dell’ORA DI
GUARDIA e di ogni preghiera mariana.

Col tuo Rosario insegnaci, Maria (1)
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Suor Maria Agostina, al secolo Bruna Linetti, era nata a Carmagnola
(Torino) il 6 agosto 1928. Avendo problemi di vista, fu educata al-
l’Istituto Ciechi di Reggio Emilia, dove frequentò le scuole. In se-

guito, passò all’Istituto di Firenze, e lì frequentò la scuola di musica e le
scuole professionali che poi non finì perché sentì la chiamata del Signore
a lasciare tutto e seguirlo. Fu accolta tra le Suore Sacramentine il 29 lu-
glio 1949, entrò in noviziato il 14 agosto 1950, il 15 agosto 1951 emise
la Prima Professione ed i Voti Perpetui il 15 agosto 1961.

I Figli della Divina Provvidenza, già da molti anni svolgevano il loro
apostolato in Argentina. Don Tonoli conobbe alcune ragazze non veden-
ti che desideravano consacrarsi al Signore nella Vita Religiosa, e per que-
sto motivo i Superiori Maggiori decisero di inviare tre Suore Sacramenti-
ne in Argentina per iniziare una nuova fondazione. Tra queste Suor Maria
Agostina, che partì per Buenos Aires il 22 novembre 1952. Consideran-
do i doni di intelligenza e una profonda vita spirituale, le fu affidato il
compito di guidare la piccola comunità che si stava formando. Purtrop-
po, dopo pochi mesi, fu visitata dalla malattia, ma nonostante i moltepli-
ci ricoveri all’ospedale rimase bloccata a letto per ben 53 anni, colpita da
una misteriosa paralisi.

Il 18 febbraio 1977 tornò in Italia nella comunità di Tortona.

* * *
La sua missione particolare è stata quella della preghiera accompa-

gnata dalla sofferenza visiva e dall’immobilità accettata con adesione
amorosa alla volontà di Dio, rinnovando ogni giorno il suo FIAT. Il suo
letto era divenuto un altare dove lei si immolava ed offriva la sua vita per
il Papa, per i Sacerdoti, per tutta l’Opera della Divina Provvidenza, per i
suoi parenti, per tutti gli amici e per il mondo.

Molti si rivolgevano a lei, sia per telefono o facendole visita per-
sonalmente, per chiedere preghiere ed ascoltare una parola di inco-
raggiamento e di speranza. Aveva fatto sue le parole di Benedetta Bian-
chi Porro: «Le mie giornate non sono facili, sono dure, ma dolci, perché

Suor Maria Agostina del Preziosissimo Sangue
anima eucaristica e rosariana
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BEATIFICATA IL 4 MAGGIO

LE DUE CATENE
DELLA SCHIAVA

Dalla schiavitù all’onore degli altari. È questa
la parabola di FRANCISCA DE PAULA DE

JESUS, conosciuta come NHÁ CHICA, ossia zia
Francesca (1810-1895), Beatificata ieri nella citta-
dina di Baependi, nello Stato brasiliano del Minas
Gerais, in una celebrazione presieduta dal Cardinale Angelo Amato, Prefet-
to della Congregazione delle Cause dei Santi.

Figlia di una schiava e di un padre ignoto, da adolescente Nhá Chica perse
anche la madre, non prima però di ricevere da lei una profonda educazione re-
ligiosa. Affrancata dalla schiavitù, nonostante le tante proposte di matrimo-
nio, scelse di non sposarsi e di dedicare la vita a Dio. Iniziò organizzando in-
contri di preghiera nella sua casa – di fronte a una statua in terracotta del-
l’Immacolata – che diventò così un luogo di pellegrinaggio per poveri e ricchi
da ogni parte del Paese. Attivissima anche nelle opere di carità, attorno
alla mano portò sempre la sua nuova “catena”: la corona del Rosario.

«La sua Beatificazione è una lezione di vita cristiana autentica», ha detto
il Cardinale Amato alla Radio Vaticana, «e un grande dono che Papa France-
sco fa alla Chiesa brasiliana».

(da “Avvenire”, 8-V-2013)

Gesù è con me, col mio patire, e mi dà soavità nella solitudine e luce
nel buio...».

La Vergine Santissima è venuta a prenderla nel mese a Lei dedicato
(il 23 maggio 2006), infatti Suor Maria Agostina era molto devota della
Madonna e nella preghiera del Santo Rosario trovava la forza necessaria
per vivere quotidianamente la sua sofferenza.

È stata un’anima intensamente eucaristica e siamo certe che si è of-
ferta a Dio come Ostia di amore. La sua vita si è consumata come una
lampada, irradiando attraverso la preghiera e la sofferenza “raggi di luce”
a quanti l’hanno conosciuta, curata ed amata.

Comunità Suore Sacramentine (Tortona - AL)
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I GRANDI INCONTRI ROSARIANI 2013
1/MERCOLEDÌ 1º MAGGIO, ad AOSTA, Santuario di

Maria SS. Immacolata Regina della Valle d’Aosta (v. pag. 16).

2/DAL 4 AL 10 LUGLIO in TRENO e DAL 4 AL 9 in PULLMAN,
a LOURDES, 45º Pellegrinaggio del Rosario.

3/DALL’8 AL 14 SETTEMBRE, in aereo, a FATIMA
e Santiago de Compostela, 31º Pellegrinaggio
Domenicano del Rosario (v. pag. 23 e 4ª di copertina).

4/DOMENICA 22 SETTEMBRE, ad ARENZANO
(GE), Pellegrinaggio interregionale (Val d’Aosta, Piemon-
te, Liguria) al Santuario del BAMBINO GESÙ.

5/DOMENICA 29 SETTEMBRE, a POIRINO-La
Longa (TO), l’incontro-pellegrinaggio annuale col
Servo di Dio SILVIO DISSEGNA.

Tre rami:

a) ROSARIO VIVENTE: ogni giorno una DECINA, cioè 1 Mistero,
1 Padre nostro, 10 Ave Maria, 1 Gloria al Padre.

b) CONFRATERNITA DEL ROSARIO: ogni settimana un ROSARIO
INTERO, cioè 15 decine.

c) ROSARIO PERPETUO: ogni mese un’ORA DI GUARDIA, cioè un Ro-
sario intero con le litanie lauretane.

Nota - All’atto dell’iscrizione si riceve la pagellina/ricordo dalla Zelatrice/Zelatore o dal Centro del Rosario di Varazze.

VITA
dell’ASSOCIAZIONE
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Mercoledì 1º MAGGIO:

oltre 800 rosarianti ardenti ad Aosta!
Ecco, subito, le prime testimonianze “a caldo”

Da fossano (Cn)
Nel Santuario dell’Immacolata

Tutti i pellegrinaggi sono signi-
ficativi e gioiosi. Molti rosarianti
partecipano e partono da ogni luo-
go per incontrare la Madonna, pre-
garla per la pace del mondo. Noi
rosarianti siamo partiti da Fossano
con la corona in mano, abbiamo re-
citato il Santo Rosario, ricordando
le persone che non sono venute, gli
ammalati e i cari defunti. Giunti ad
Aosta, alle ore 10,30 c’è stato il ra-
duno dei rosarianti (arrivati da
varie Regioni) e in processione
siamo entrati nel Santuario, molto
grande, ricco di Santi e di fiori.

La statua della Madonna in le-
gno domina la navata centrale. La
Madonnina di Fatima del nostro
Centro del Rosario di Varazze viene
portata in processione nel Santuario
ed è tutta adornata di fiori. Alle ore
11 la solenne Santa Messa presie-

duta dal Vescovo di Aosta Mons. Franco Lovignana e concelebrata dai Padri Do-
menicani e altri sacerdoti. L’omelia è stata interessante e viva: Monsignore ha
parlato della famiglia, ricordando ai giovani che sappiano ascoltare la chiamata del
Signore, per costruire la propria vita su una roccia che non crollerà mai.

Dopo il pranzo, alle ore 15,30 ci siamo radunati nel santuario per l’ora Euca-
ristico-Rosariana: abbiamo rinnovato l’atto di affidamento e la consacrazione al
Cuore Immacolato di Maria. Così, cantando e salutando la Madonna col fazzoletto
bianco, siamo usciti dal Santuario per il nostro ritorno a casa.

Grazie ai nostri Domenicani e a coloro che hanno organizzato il pellegrinag-
gio. Noi rosarianti di Fossano preghiamo per la loro salute la Madonna affinché sia
sempre loro vicina e possano continuare i pellegrinaggi del Rosario. Grazie.

Zel. Capo Salvatrice Avanzato
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Da borgo san Dalmazzo (Cn)
Perché tanti e sempre più ardenti con la corona in mano!

Caro Padre Minetti, Fra Alberto, Suor Milena e tutti i Collaboratori che hanno
saputo con grande maestria, ancora una volta, organizzare un grande pellegrinag-
gio per tutti i rosarianti e devoti della Madonna ad Aosta nel Santuario di Maria
Immacolata. Un GRANDE GRAZIE di cuore e con riconoscenza e gratitudine!

Prego il Signore e la Madonna che ce ne siano ancora tanti e sempre di più di
associati ferventi con la corona in mano da formare una grande catena di Ave Maria
da offrire alla Madonna con Gesù.

Caro Padre, ho pregato SILVIO DISSEGNA e ho fatto pregare le associate
perché l’intervento riuscisse nel migliore dei modi e per la sua guarigione, e sono
convinta che anche questa volta lui era ed è accanto a lei. Il Signore la ricompen-
si di tutto il bene che fa e la Madonna le dia la salute e la forza per continuare!

Un cordiale saluto e preghiere dalla Zel. Margherita Viale Occelli con la Vice-
Zel. Marinella.

P.S. - Un forte grazie alla Zel. Teresina Peano con Carlo.

Da TrIno verCellese
Uniti nella gioia della sua presenza!

Primo maggio, appuntamento nella basilica di Maria Immacolata di Aosta. Ar-
riviamo che piove a dirotto! Un’ora dopo si snoda la processione con la bianca sta-
tua della Madonna di Fatima, e in questo momento la B. V. Maria interviene, do-
nandoci un tiepido sole che durerà per tutto il giorno. «Finiranno il cielo e la terra
prima che Maria non soccorra chi, confidando in lei, l’avrà supplicata» (B. Blosio).
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La Santa Messa solenne è celebrata dal Vescovo di Aosta Mons. Franco Lovi-
gnana; concelebrata dal Parroco Padre Luigino Ros; dal Parroco del Duomo di
Torino can. Giancarlo Garbiglia; dai Padri Domenicani Minetti, Mezzasalma, Mat-
tei, Rossi; e da sacerdoti e diaconi della città, con Fra Alberto e Fra Pasquale.
L’omelia del Vescovo Lovignana era incentrata su un tema molto attuale: la fami-
glia, l’unica “istituzione” che sa reggere e sopperire le difficoltà di questo tempo.

Nel pomeriggio, incontro con il P. Promotore Minetti, Fra Alberto e Suor Mi-
lena; importante è l’iniziativa pensata per intensificare la promozione della Causa
di Beatificazione del Servo di Dio Silvio Dissegna.

Con fede intensa meditiamo il S. Rosario e nella contemplazione della Pre-
senza di Gesù Eucaristico riceviamo la benedizione solenne.

Grazie a te, Maria, che ci tieni uniti nella gioia della tua Presenza! E gloria a
Dio, che così grandemente l’ha voluta esaltare:

Magnificat anima mea Dominum!...
Zelatore Giancarlo Tione

Da TorIno
Dall’omelia del Vescovo allo sventolio dei fazzoletti bianchi

«Accoglici, Maria, / o madre di bontà. / Rispondi alla preghiera / di ogni po-
vertà...». Con questa lode alla Madonna è iniziato il nostro primo pellegrinaggio
dell’anno, alla parrocchia più popolosa della Diocesi aostana, dedicata a Maria
Santissima Immacolata. La chiesa è stata edificata nel 1949 per rispondere alle esi-
genze spirituali degli abitanti del quartiere Cogne. Nell’interno la statua della Ma-
donna domina la navata centrale: il suo viso è bello, espressivo, quasi sorridente.
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La S. Messa iniziata alle ore 11 è stata presieduta dal Vescovo di Aosta, con-
celebravano molti sacerdoti Domenicani. Sono stata colpita dai paramenti del Ve-
scovo: erano azzurri-argentati come il mosaico dell’abside. Dall’omelia semplice
e profonda ho estrapolato questo pensiero: «La morte del Figlio di Dio è avvenuta
per ridare vita all’umanità intera; la Chiesa, a cui tutti apparteniamo, rinasce ai
piedi della croce. Animati da una fede ardente dobbiamo saper confessare l’unica
gloria: Cristo crocifisso».

Dopo la pausa di ristoro è seguita l’ora di adorazione, con la recita meditata
del Santo Rosario e, a fine celebrazione e a conclusione della bella giornata, il con-
sueto suggestivo saluto alla nostra Madonna di Fatima, con lo sventolio dei fazzo-
letti bianchi. Prima di partire abbiamo fatto due passi verso il centro città, per am-
mirare le antiche vestigia della romana Augusta Praetoria (fondata nel 23 a.C.).

Un grazie sincero e profondo: al Parroco del Santuario Padre Luigino Da Ros
degli Oblati di Maria Immacolata, ai nostri cari sacerdoti Domenicani, ai bravi can-
tori del Coro S. Benedetto di San Mauro Torinese che hanno egregiamente anima-
to la celebrazione, e ai coniugi Pusceddu per la loro valida disponibilità... e anco-
ra grazie ai partecipanti numerosi che ci auguriamo di rivedere al prossimo raduno
di settembre.

Zel. Lia Baldi Pera (Torino-S. Maria delle Rose)

Da ChIerI e PoIrIno (To)
Gioia e gratitudine per il bel pellegrinaggio

È arrivato finalmente il mese di maggio. Il tanto atteso raduno interregionale
dei rosarianti. Si è tenuto ad Aosta, dopo ventidue anni che non si tornava in que-
sto Santuario. Per molti di noi luoghi sconosciuti: grazie a Padre Stefano Rossi, in

La Corale S. Benedetto posa con Mons. Lovignana per la foto ricordo.



20 Madonna del Rosario N. 4/2013

TRA I PRESENTI AL PELLEGRINAGGIO (1)

Da Fossano (CN): 20 pellegrini con Sr. Bianca Piola e la Zel. Salvatrice Avanzato. Da Fu-
bine (AL): 4 con la Zel. Silvia Save Ferrari e la Vice-Zel. Rosa Fioretti. Da Varazze (SV): 7
con P. Minetti e P. Cristoforo Mezzasalma. Da Druento (TO): 40 con le Zell. Giovanna
Miola e Bettina Costamagna. Da Poirino e Chieri (TO): 44 con P. Stefano Rossi e le Zell.
M. Teresa, Filomena, Daniela e M. Rosa. Da San Mauro Torinese: 44 con don Ilario, la
Corale S. Benedetto e l’accompagnatore Emanuele. Da Torino-Comunità cattolica ro-
mena: 55 con il seminarista Alessandro e la Zel. Gabriella. Da Torino-Duomo e S. Ago-
stino: 55 con il Parroco don Giancarlo Garbiglia e la Zel. Teresa. Da Torino-S. Domeni-
co: 55 con Fra Alberto, Fra Pasquale e gli Zell. Pia e Donato. Da Casalbeltrame e Vico-
lungo (NO): 30 con don Antonello Solla e le Zell. Franca Persico, Eugenia Giardino e An-
gela Lodigiani. Da Torino-Madonna delle Rose: 62 con le Zell. Agnese, Teresa e Lia. Da
Biandrate (NO): 48 con due Suore di Loreto e le Zell. Mariella Bertelletti e Mariuccia
Casoni. Da Vercelli, Trino, Costanzana e Rive: 53 con lo Zel. Giancarlo Tione e le Zell.
M. Rosa Perino, Carla Tricerri, Maddalena Opezzo, Mariuccia Grelli e Carla Conti. Da
Santena e Villastellone (TO): 50 con la Zel. Mariuccia Lerda e le Vice-Zel. Concetta Galli
e Gianna Appendino. Da Valle Scrivia, Savignone, Borgo Fornari, Sarissola, Ronco Scri-
via, Isola del Cantone, Busalla (GE): 35 con le Zell. Bruna, Giorgina, Carla e Anna. Da
Cuneo-S. Pio, Vignolo, S. Rocco, Passatore, Borgo San Dalmazzo: 56 con le Zell. Tere-
sina Peano, Corinna Musso, Rosanna Martini, Margherita Viale, Letizia Mandrile. Da
San Damiano d’Asti: 40 con le Zell. Giuseppina Mosso e Nella Chin. Da Racconigi, Po-
longhera, Cavour (CN): 50 con P. Mattei. Da Madonna dell’Olmo (CN): 31 con le Zell.
Galaverna, Tallone, Michelona e Teresa Saretti.

(1) Come sempre, l’elenco è riduttivo per la pratica impossibilità (da parte di Suor Milena e della
Zel. Lina Giusto) di regolare gli afflussi e identificare con precisione nominativi e provenienze.
Chiediamo scusa per gli errori e le omissioni.

viaggio, abbiamo appreso l’origine della chiesa intitolata a “Maria Santissima Im-
macolata, Regina della Valle d’Aosta”, Santuario mariano della Diocesi.

Quanto è stato commovente l’ingresso della statua della Madonna di Fatima
con gli stendardi dei Misteri del Santo Rosario e dei gruppi dei pellegrini. I canti,
eseguiti dalla Corale S. Benedetto di San Mauro Torinese, hanno dato solennità alla
S. Messa presieduta dal Vescovo Mons. Lovignana e concelebrata da Padre Mi-
netti, Padre Rossi, Padre Mattei e il Parroco Padre Luigino Da Ros. La chiesa era
affollatissima di fedeli per questa occasione.

Nel pomeriggio si è svolta l’ora Eucaristico-Mariana con la recita del Santo
Rosario: una decina recitata da due bambini, ed è stato emozionante recitarlo con
i genitori di Silvio Dissegna. Al termine la Madonna è stata salutata con gioia e
gratitudine con lo sventolio dei fazzoletti bianchi.

Caro Padre, la ringraziamo per tutto ciò che fa. La Vergine del Santo Rosario
le conceda buona salute.

Un grazie di cuore: Zelatrici e simpatizzanti di Chieri e Poirino.
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21ª Settimana
della Madonna Pellegrina

Come ogni anno, ancora una volta, puntuale, la Madonna è arrivata fin sulla
porta delle case di Calamandrana, durante la 21ª Settimana della Madonna Pelle-
grina, dal 5 al 12 maggio, per portare la sua benedizione e la sua protezione. La pre-
dicazione di Padre Lorenzo Minetti, le Celebrazioni Eucaristiche, la processione, la
solenne cerimonia di chiusura con il rinnovamento della Promessa della recita della
Decina del Rosario sono momenti, durante la Settimana, sempre molto coinvolgen-
ti, che lasciano nel cuore un segno tangibile della presenza di Maria tra noi.

Decisamente partecipate le celebrazioni nelle Cappelle delle varie frazioni, in
ognuna delle quali il carissimo Padre Lorenzo ha guidato ogni sera anche la recita
del Santo Rosario meditato, con precise esortazioni ad aprire il nostro cuore ad un
atteggiamento di fede vera in Dio, attraverso l’aiuto materno della Madonna.

Molto suggestiva, come sempre, la S. Messa conclusiva, domenica 12 maggio,
con i bambini e i ragazzi che issavano gli stendardi, simboli dei Misteri del S. Ro-
sario. Nel giorno in cui si festeggiano tutte le mamme del mondo, abbiamo ricor-

...a CALAMANDRANA (AT) - 4/12 MAGGIO 2013

All’ambone don Stefano, all’altare il Diacono Sandro Massa con P. Lorenzo.
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dato più volte Maria, la mamma celeste, l’abbiamo invocata e le abbiamo affidato
le attese, i desideri, i nostri propositi, le nostre famiglie, il mondo senza pace, nella
certezza che la nostra preghiera, grazie alla sua intercessione, giungerà a Dio mi-
sericordioso che non mancherà di donare ai suoi figli le primizie di ogni grazia.
Come sempre molto spontanea e dolce la partecipazione dei piccoli della Scuola
dell’Infanzia della parrocchia, che con i loro canti nella loro semplicità ci hanno
fatto riflettere sui grandi temi della pace e dell’affetto materno.

Auspicando di poter ancora celebrare per tanti anni questo suggestivo mo-
mento di festa e di preghiera, a cui attingere un rinnovato impegno di devozione
mariana, la comunità di Calamandrana esprime la sua viva riconoscenza a Padre
Lorenzo, augurandogli ogni bene.

Milena Fiorio
– Lode e grazie al Parroco DON STEFANO, fratello di Padre Lorenzo, che con una
costanza unica promuove da vent’anni e sostiene in tutti i modi queste cele-
brazioni mariane nella sua parrocchia.

ATTENZIONE AL TELEFONO!
l’attesa novità: sull’ultimo numero del bollettino avevamo avvertito
della “rivoluzione” in atto nell’impianto telefonico.

Ora possiamo annunciare e confermare I NUMERI
CHE CI RIGUARDANO:
a) CENTRO DEL ROSARIO (P. Minetti):

tel. 019.935.54.37 - cell. 348.243.58.16
b) ConvenTo PP. Domenicani: tel. 019.974.84



Madonna del Rosario N. 4/2013 23

P R O G R A M M A

Domenica 8 settembre: MILANO � LISBONA � OPORTO •
Incontro dei partecipanti presso l’aeroporto di Milano
Malpensa alle ore 11,30, disbrigo operazioni di imbarco e
partenza con vola di linea TAP per Oporto con scalo a Li-
sbona. Arrivo alle ore 17,10 e trasferimento in albergo.

Lunedì 9 settembre: OPORTO � BRAGA � SANTIAGO DE COMPOSTELA • Prima
colazione e visita della città. Partenza per Braga dove si sosterà per il pranzo. Nel
pomeriggio visita al Santuario del Bom Jesus e proseguimento per Santiago de
Compostela dove si giungerà in serata, sistemazione in albergo.

Martedì 10 settembre: SANTIAGO DE COMPOSTELA • Pensione completa. Al
mattino visita guidata della città e termine con la Santa Messa del Pellegrino in
Cattedrale. Pomeriggio libero.

Mercoledì 11 settembre: SANTIAGO DE COMPOSTELA � COIMBRA � FATIMA •
Prima colazione e partenza per Coimbra (pranzo in ristorante e visita della città).
In serata arrivo e FATIMA, sistemazione in albergo.

Giovedì 12 e venerdì 13 settembre: FATIMA • Pensione completa. Intere gior-
nate dedicate alla partecipazione alle funzioni religiose organizzate dai Padri Do-
menicani: celebrazione Santa Messa, Via Crucis. Visita a Los Valinhos, dove ai tre
Pastorelli apparve l’Angelo della pace, ed Aljustrel, loro paese natale.

Sabato 14 settembre: FATIMA � LISBONA � MILANO • Prima colazione e trasfe-
rimento a Lisbona. Visita della città (con guida) e trasferimento in aeroporto.
Disbrigo operazioni di imbarco e partenza alle ore 13,50 per Milano Malpensa con
volo di linea TAP. Arrivo alle ore 17,30 e proseguimento per Torino.

...DALL’8 AL 14 SETTEMBRE...

aFATIMA
e Santiago de Compostela

il 31º Pellegrinaggio del Rosario
guidato dai Padri Domenicani

Nota: quota di partecipazione, documenti, informazioni, ecc.: v. 4ª di copertina
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POSTA e NOTIZIE

Dall’ALBANIA (1)

I fedeli cattolici vi ringraziano
per i vostri rosari

«Carissimi amici domenicani del don
Simon!

Io suor Lula vi ringrazio moltissimo per
la revista “Madona del Rosario” e special-
mente per il paco con i rosari che voi avete
mandato prima. Vi assicuro che i rosari
vengono imediatamente donati a tantissimi
fedeli catolici qui a Shkodra i quali sempre
ringraziono e pregono Dio per quelli che gli
mandono dal estero. In questo modo voi
aiutate molto a mantenere viva la pregiera
del Rosario in Albania. Spero che anche in
futuro io ricevero ancora dei rosari da voi e
da gli amici di don Simon.

Vi informo che io prego sempre anche
per voi e specialmente per le vostre attivita
spirituali che credo che sono importanti non
solo per me ma anche per il mondo.

Io prego cantando con l’aiuto di un in-
strumento musicale antico albanese chia-
mato “ciftelia” e quindi potete credere che
la mia pregiera per voi e sempre viva e in-
spirata.

Se voi conosciete qualque persona con
degli problemi io poso pregare per loro spe-
cialmente se mi scrivete sul loro nome e i
loro problemi.

Chiudo questa lettera con la promessa di
pregare sempre per voi e con gli auguri di
grazie e di benedizioni per tutti voi.

Con tanto rispetto,
Suor Lula Malota
Kutia postare 140
Shkoder - Albanie».

Da BORGO S. DALMAZZO (CN)

Con tanto amore e gioia
«Caro Padre, i Bollettini che ricevo li di-

stribuisco ai miei associati con tanto amore
e gioia. Mi servirebbero in tutto n. 90 copie,
perché 5 le devo dare a delle associate di
Borgo San Dalmazzo iscritte con Lucia di
Roccasparvera.

Grazie per tutto quello che fate per i
giornalini e per le vostre preghiere a noi as-
sociati, contraccambio con la mia misera
preghiera e con l’intercessione di Maria e di
Silvio Dissegna, che in questo anno aumen-
ti di più la mia fede e quella dei miei cari.

Un caro saluto fraterno a lei e a tutti i
suoi collaboratori».

Zel. Margherita Viale Occelli

Da FOGLIZZO (TO)

Attività dell’Associazione
«... Volevo aggiungere un ringraziamen-

to alle signore che mi aiutano a distribuire
il Bollettino della Madonna del Rosario per
il paese e sono: Carolina Bertolino, Gio-
vanna Dotto, Letizia Cerutti, Franca Pane
e Rita Bertello (purtroppo Elvira Barbero si
è ammalata e non può più farlo).

Come sempre a Foglizzo si tiene l’Ora
di Guardia nel giorno del Corpus Domini e
nella festa della Madonna del Rosario
(sempre assieme al gruppo di S. Maria No-
vella.)

Nel mese di maggio recitiamo il S. Ro-
sario nelle varie Cappelle: S. Rocco - Ma-
donna delle Grazie - S. Giovanni - Conso-
lata - S. Sebastiano, e nel mese di ottobre in
chiesa parrocchiale alle 17,30, meno il sa-

(1) Pubblichiamo questa commovente testimonian-
za senza alcun ritocco formale per conservarne e far
apprezzare la fresca spontaneità.
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Da VICOLUNGO (NO)

Col suo Rosario la nostra guida
«Ci siamo trovati tutti i rosarianti ad

Aosta, devo dire che la Madonna ci chiama
ad essere sempre più numerosi per pregare
ai suoi piedi e chiedere le grazie di cui ab-
biamo bisogno. La presenza del Vescovo
alla funzione è stata favolosa, con la Corale
molto valida di San Mauro Torinese.

La Vergine ci guidi nella vita col Santo
Rosario».

Zell. Angela ed Eugenia Scalvino

Da CENGIO (SV)

Caduta la linea telefonica
comunicazione diretta
col Cielo!...

«Cara Suor Milena, caduta la linea e non
volendo disturbare oltre col telefono, ho in-
viato direttamente al Cielo la mia preghiera
affettuosa e quella di mia figlia Anita, unita-
mente alla speranza di un presto risentirci.

Cara Suor Milena, il suo esempio, la sua
sensibilità, che appare evidente nei suoi scrit-
ti, ci spronano ad essere “migliori”. Grazie!

Un saluto speciale a P. Minetti, al Rag.
Bassafontana, a Fra Alberto, che ricordiamo
unitamente a lei nel S. Rosario ogni sera».

Zel. Ivana Nardoni

...E ANCORA:

...da POIRINO (TO): le sempre affettuose let-
tere dei carissimi genitori di Silvio Dissegna,
Ottavio e Gabriella...; la Zel. Maria Teresa
Garigliano ► da VILLASTELLONE (TO):
la Zel. Maria Lerda ► da FUBINE (AL): la
Zel. Silvia Save Ferrari ► da ZEME (PV):
le sorelle catechiste Simona e Ilaria Di
Palma ► da CUNEO: la Zel. Teresina Peano
Tarditi col marito Carlo. Ecc., ecc. ...

bato e la domenica, per non intralciare la
Messa vespertina festiva.

Ringrazio ancora per le preghiere e
porgo cordiali saluti a tutti».

Zel. Maddalena Chiantalassa
P.S. - È possibile che P. Minetti passi

una volta a Foglizzo?

COME FACCIO A RINGRAZIARE TUTTI?...
Come già nel 2007, la mia piccola vicenda personale dello scorso marzo-aprile (inter-

vento chirurgico “serio”...) ha fatto “esplodere” una partecipazione di affettuoso
interessamento e di intense preghiere che mi hanno commosso profondamente.

È un’ulteriore conferma di quanto mi fa spesso constatare la nostra Suor Milena: il senso
di famiglia che si vive nella nostra Associazione. Ci scambiamo gioie e dolori con i nostri
rosari, mettendoli insieme nel Cuore Immacolato della nostra Madre e Regina. A Lei, che
da 43 anni non mi abbandona un istante, il mio grazie senza fine. Un grazie che estendo
alla nostra grande famiglia di Rosarianti e amici, a cominciare da quelli che sono arrivati
per primi con le loro bellissime lettere: da Trino Vercellese lo Zel. Giancarlo Tione a nome
di tutto il circondario; da Zeme (PV) le sorelle catechiste Simona e Ilaria Di Palma; da
Cuneo la Zel. Teresina Peano Tarditi col marito Carlo e «tutte le Zelatrici che hanno pre-
gato e pregano per lei!»; da Poirino (TO) la Zel. Maria Teresa Garigliano; ecc., ecc., ...

P. L. Minetti
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GRAZIE! dall’équipe del Centro del rosario: in sede, il Ragioniere G. Battista
Bassafontana con Padre Lorenzo Minetti; a Torino, Fra Alberto Mangili; ad alassio
(sv), Suor Milena Zunino F.M.A.

�
Da TRINO VERCELLESE: «Reverendo Padre Minetti, sono felice di poter dire che
il suo impegno preso con la Fraternità O.P. di predicare nel prossimo ottobre la festa della

nostra Patrona di Trino, la Beata Maddalena Panattieri, ha contribuito – grazie alla sua in-
commensurabile intercessione, e con le nostre continue preghiere nella Cappella delle Reli-
quie sempre accesa giorno e notte – a farle superare molto bene la sua recente difficile ope-
razione chirurgica. Lei, caro Padre, salvò le reliquie della nostra Beata Maddalena dall’al-
luvione del 1994, ora la nostra Beata ha ricambiato con la sua celeste assistenza in questo
difficile momento. Auguri e preghiere da tante persone di Trino». Zel. Giancarlo Tione.

�
Da BORGO SAN DALMAZZO (CN): «Gentili Padre Minetti e Suor Milena, sono
Raffaella e vi scrivo da Borgo San Dalmazzo. Ringrazio tutte le persone che lasciano il

Bollettino “Madonna del Rosario” in chiesa, così tante persone come me lo possono sempre
leggere. Ora che è a colori è diventato ancora più bello, ma lo era già anche in bianco e nero.
Desidero domandarvi preghiere per me, per il mio carissimo papà Francesco e per un’altra
persona che la Madonna conosce e a cui tengo molto, per la nostra salute e pace dell’animo.
Vi mando una mia piccola offerta (...). Spero che qualche volta nel Bollettino parliate anche
di Santa Brigida di Svezia, la mia Santa prediletta, e delle rivelazioni che Gesù le ha fatto
nella chiesa di S. Paolo a Roma, e dell’importanza delle sue orazioni. Ringrazio per l’atten-
zione e saluto cordialmente». Raffaella Tosello.

�
Da CASALBELTRAME (NO): «Caro Padre Minetti, ringraziandola per il suo conti-
nuo incessante apostolato mariano le allego un’offerta da parte degli associati di Casal-

beltrame e Vicolungo». Zel. Franca Sechi Persico.

�
Da FONTAINEMORE (AO): «A nome degli associati alla Confraternita del Rosario
e dai lettori di “Madonna del Rosario”, da tutti apprezzata, consegno l’offerta per il gior-

nalino. Ringrazio per il lavoro che svolgete ma ancora di più per la preghiera. La Vergine ci
accompagni lungo i misteri della vita fino al porto dell’eternità». Zel. Lina Jacquemet.

�
Da LA MAGDALEINE (AO): «Rinnovo l’abbonamento, molto gradito. Grazie di
cuore per tutto il vostro apostolato, uniti nella preghiera. (...)». Emilia De Pieri.

�
Da VARESE: «Ho ricevuto oggi il Bollettino. L’ho già letto tutto in un’ora... mi piace
troppo». Carla.

CONSENSI e INCORAGGIAMENTI

Sul Pellegrinaggio italiano del Rosario
a LOURDES dal 4 al 10 luglio:

relazione e testimonianze al prossimo numero
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NUOVE ZELATRICI e Vice-ZELATRICI

NUOVI ASSOCIATI
Ad ALESSANDRIA, dall’assistente

spirituale P. Angelo Bellon O.P. un grup-
po di giovani sposi: Andrea Sillari (Rho -
Mi); Daniele Civettini (Abbiategrasso -
Mi); Marcella Romano (Abbiategrasso -
Mi); Davide Antonazzo, Valentina Ferrare-
se, Michelangelo Riva, Francesca Moretti,
Domenico Laera, Angela Guglielmi (tutti di
Milano).

A CALICE al CORNOVIGLIO (Villa
Grossa - SP), dalla Zel. Carla Chemi: As-
sunta Salvato, Carlo Pietrini, Ivano Pietrini,
Rossano Pietrini.

A GENOVA: Francesca Donato.
A PRALORMO (TO), dagli Zell. Gia-

como e Luciana Ghione: Francesco Bechis.
A BORGO SAN DALMAZZO (CN),

dalla Zel. Margherita Viale Occelli: Rita
Scotto, Ada Bongioanni, Caterina Giraudo.
► Dalla Zel. Margherita Viale Occelli e
Vice-Zel. Marinella: Lucia Ghibaudo,
Laura Vola.

A TRINO VERCELLESE, dallo Zel.
Giancarlo Tione: arch. Elisabetta Accatto

(Desana), dott. Paolo Migliavacca (Morano
sul Po), dott.ssa Elisa Luparia, Rosalena
Demichelis, Giovanna Irico, Carmen Pollo-
ne, Giovanna Fabris.

A COSTANZANA (VC), dalla Zel.
Maddalena Opezzo: Ottorina Vallania, Giu-
seppina Brusa.

A SANTENA (TO), dalle Zell. Concet-
ta e Francesca Gili: Manuela Zanzirolami,
Rosa Lunati, Piera Turta, Giuseppina Ava-
taneo, Maria Domenino, Rinuccia Domeni-
no, Maria Pina Sandrone, Antonia Maria
Doti, Antonietta Mosso.

AFUBINE (AL), dalla Zel. Silvia Save:
Concordia Maria Antenucci (Lu Monf.).

A PRALORMO (TO), dagli Zell. Lu-
ciana e Giacomo Ghiglione: Secondina
Capello, Domenica Bellocchia, Margherita
Novo, Ornella Gioda.

A SAN DAMIANO D’ASTI, dalla Zel.
Giuseppina Mosso in Franco: Anna Maria
Cirio, Rita Carelli, Concetta Sano, Grazia
Ramello, Anna Maria Rabezzana, Rita Pe-
lissero, Angela Pavarino, Giuseppina Botal-

Ad AOSTA, Zel. Gabriella Cracco e Vice-Zel. Elisa Motzo, indicate dalla Zel. Rosi-
na Celesia.

A SANTENA (TO): Concetta e Francesca Gili raccolgono il testimone dalla grande,
indimenticabile sorella Zel. Catterina (v. pag. 29).

ACUNEO, dalla Zel. Teresina Peano Tarditi: Zel. Giulia Giordano e Vice-Zel. Maria
Ramero in Musso; più Vice-Zel. Lidia Andreis a MADDALENE di Fossano e Vice-Zel.
Piera Prato a GAIOLA.

A FUBINE (AL): Vice-Zel. Rosa Fioretti, indicata dalla Zel. Silvia Save.

PER FAVORE, scrivete i nomi e gli indirizzi in modo CHIARO e COMPLETO,
sia sulle buste come nelle lettere e nei bollettini di conto corrente. Anche
chi scrive frequentemente ripeta ogni volta il proprio nome e indirizzo com-
pleto, con numero di codice di avviamento postale. GRAZIE!

p.L.Minetti
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lo, Rita Franco, Isabella Garavelli, Giuliana
Marengo, Ginevra Bonifaci, Rosa Angela
Mosso.

A POIRINO (TO), dalla Zel. Maria Te-
resa Garigliano: Cristina Rossi, Margheri-
ta Fumero.

A BIANDRATE (NO), dalle Zell. Ma-
riuccia Casoni e Mariella Bertelletti:
Carla Bordoni, Martina Spalla, Martina
Pigot, Giuseppina Molinverni, Clementina
Albertalli.

A SANTO STEFANO DI MAGRA
(SP), dalla Zel. Ivana Ostuni: Alessandra
Alisini, Paola Basteri (Sarzana), Giuseppi-
na Belloni Ruffini, Rita Marchini (La
Serra), Brunetta Marini (Arcola), Angela
Mazza (Sarzana), Maurizio Mereu (Canipa-
rola), Maria Lamacchia (Sarzana), Angela
Liuzzo (Sarzana), Adriana Polla (Marinel-
la), Liana Pasquinelli Ghinetti, Orio Serpel-
lini (Castelnuovo), Matteo Stefani, Marisa
Tavilla (Prati di Vezzano), Mariarosa Zam-
pella (Fosdinovo), Giusy Zummo (Fosdino-
vo), Franco Zucconi (Castelnuovo).

A POIRINO (TO), dalla Zel. Maria Te-
resa Garigliano: Lucia Lanfranco, Giusep-
pina Quattroccolo, Rosina Burzio, sig. Fo-
gliato, Agostina Giglio, Bettina Serra, Sil-

vana Gambino, Anna Savian, Cristina
Rossi.

A LEINÌ (TO), dagli Zell. Pia e Dona-
to Del Noce: Evelina Buratto, Monica Fa-
vero.

Ad AOSTA, dalla Zel. Gabriella Crac-
co: Lucia Bertolier, Ines Berardinelli, Giu-
seppina Brogna, Ivan Verra.

A SAN MAURIZIO CANAVESE
(TO), dalla Zel. Teresina Cusin: Giuseppe
Nepote Brandolin, Loredana Chiariglione.

A CHIAVARI (GE), dalla Zel. Rachele
Canepa: Maria Manucra, Federica D’An-
drea, Cristina Veggi, Nancy Maldonato.

A VERNANTE (CN), dalla Zel. Clau-
dia Giuliano: Celestina Bertaina, Celeste
Carletto, Sandra Cuneo.

Ad ALASSIO (SV): Massimo Giani.
A ZEME (PV): Michele Abbà, Salvator

Valentin Di Giorgio.
A CUNEO, dalla Zel. Teresina Peano

Tarditi: Franca Musso (Confreria).
A VILLANOVA MONDOVÌ (CN),

dalla Zel. Livia Tosso: Magdalena Petrina,
Daniela Bellino, Cristina Pettinotti.

A ROMA, dalla Zel. Ivana Novalesi:
Ada Cameruccio.

Dal 21 al 25 ottobre 2013
PELLEGRINAGGIO AI LUOGHI

DI SAN PADRE PIO
La parte spirituale del Pellegrinaggio – che è la ragione per la quale
ci si muove – comprende la visita ai luoghi di: SAN GIOVANNI RO-
TONDO, PIETRELCINA, SAN MICHELE ARCANGELO, POMPEI,
MADONNA DELL’ARCO; la Celebrazione Eucaristica quotidiana; la
possibilità della Confessione e preghiera personale.

Per PRENOTAZIONI e INFORMAZIONI rivolgersi a:
FRA ALBERTO MANGILI - Convento San Domenico
Via S. Domenico n. 0 (zero) - TORINO
tel. 011.435.77.77 - cell. 348.545.76.53.
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Non dimenticate! Ogni mese vengono celebrate due Sante Messe per le Zelatrici
e Zelatori e Associati del Rosario, vivi e defunti, nella chiesa dei Padri Domenicani
di Varazze, sede del Centro del Rosario di Liguria-Piemonte-Val d’Aosta. La celebra-
zione avviene alle ore 9 del 1º e del 3º sabato di ogni mese. Ventiquattro Sante Messe
per voi, care Zelatrici e Zelatori e Associati del Rosario!

ZELATRICI
A Santena (TO): Catterina Gili ved. Ap-
pendino (1). AdAosta: Teresa Mottet (2). A
Trino Vercellese: Firmina Pellizzari. A Va-
razze (SV): Zelatrici Emerite Manita Gava-
rone e Maria Damele (Mary) (3).

ASSOCIATI
A Genova: Maria Primavera ved. Gentile,
Mario Mucci. A Cengio (SV): Margherita
Graffa (4). A Fubine (AL): Ester Mortara,
Gianna Mortara Valenzano. A San Mauri-
zio Canavese (TO): Teresa Brasciolo, Ro-
mana Massenza, Caterina Condò. A Poiri-
no (TO): Caterina Mosso Avataneo. A San-
tena (TO): Teresa Ferrero, Concetta Ta-
mietti, Olimpia Tosco. A Borgo San Dal-
mazzo (CN): Pietro Risso. A Fossano

(CN): Giovanni Settiti. A Isola del Canto-
ne (GE): Maria Chiarella, Gin Campi. A
Pralormo (TO): Lucia Chiosso, Teresa
Chiosso. A San Damiano d’Asti: Amalia
Massa, Lena Cordero, Caterina Borio. A
Zeme (PV): Francesca Montini (5). A Vil-
lanova Mondovì (CN): Maria Chiarle. A
San Mauro Torinese: Angioletta Bertolé
(6). A Torino-S. Maria delle Rose: Anto-
nietta Grignolio, Filomena Catena, Rosan-
na Boscolo. A Castagnole Piemonte (TO):
Margherita Quaglia ved. Vercelli (7).

O MARIA, nostra Signora del Purgato-
rio e Porta del Cielo, dopo questo esilio
mostra a noi e ai nostri Morti GESÙ, il
frutto benedetto del tuo seno. O clemen-
te, o pia, o dolce Vergine Maria!

RICORDIAMO I NOSTRI DEFUNTI

(1) Grande Zelatrice, cara Catterina! Quanto mancherai a noi Rosarianti e ai tantissimi che ti sti-
mavano e amavano. Ma tu, adesso che sei più vicina alla Madonna, non dimenticarci e parla per noi a
Lei! (p.L.Minetti O.P.)

(2) «Teresa è stata una vera Zelatrice, ha amato e fatto amare il Rosario, testimoniando la sua fede
con piena disponibilità alle opere di carità». (Lina Jacquemet)

(3) Uniamo nello stesso affettuoso ricordo queste Zelatrici e Terziarie domenicane che a Varazze
sono state una preziosa risorsa spirituale con la loro vita esemplare. Preghiera intensa, carità verso ogni
genere di bisognosi, apostolato instancabile finché le forze fisiche lo consentirono. Care Manita e Mary,
affidiamo alla dolce Regina del Rosario il grazie di tutti noi, vostri beneficati... (p.L.Minetti O.P.)

(4) «Ottima cristiana, generosa, lavoratrice, dedita alla famiglia. Ha lottato e sofferto e ha rag-
giunto il Padre, nella patria senza fine». (Zel. Ivana Nardoni)

(5) «È scomparsa la nostra cara Francesca, fervente cristiana, dedita alla recita quotidiana del Ro-
sario, sposa e madre premurosa, ha affrontato una dura malattia sempre col sorriso sulle labbra, sicura
che Maria l’avrebbe accompagnata in quella difficile prova». (Vice-Zel. Ines)

(6) Con cuore veramente materno e nello spirito di San Domenico, del quale fu fervente terziaria,
dal 1947 agli anni ’90 si dedicò nella Casa S. Cuore all’educazione e assistenza di tanti orfani, avvian-
doli alla vita cristiana e a un sereno avvenire. L’Eucaristia e il S. Rosario le davano quella forza che
l’aiutava anche nelle difficoltà a portare a termine un’impresa tanto lodevole e apprezzata, incomincia-
ta dal Padre Angelico Pistarino O.P. († 1960). (P. Ludovico Montoli O.P.)

(7) «È con molto rammarico e rincrescimento che devo comunicare la perdita di una cara asso-
ciata: Margherita Quaglia ved. Vercelli. Già avanti negli anni ma molto assidua nella preghiera. Che la
Vergine Santa la accolga tra le sue braccia e consoli le sue figlie». (Zel. Lodovica Carena Scarasso)
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R.V.:
Rosario
Vivente:
ogni giorno
la tua decina!
(Mistero,
Padre Nostro,
10 Ave Maria,
Gloria
al Padre).

GIOVANI! Voi avete
una parte importante
nella festa della FEDE!

Oggi in questa piazza ci sono tanti giovani: da
28 anni la Domenica delle Palme è la Giornata della
Gioventù! Ecco la terza parola: GIOVANI!

Cari giovani, vi ho visto nella processione, quan-
do entravate; vi immagino a fare festa intorno a
Gesù, agitando i rami d’ulivo; vi immagino mentre
gridate il suo nome ed esprimete la vostra gioia di es-
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sere con Lui! Voi avete una parte
importante nella festa della
fede! Voi ci portate la gioia della
fede e ci dite che dobbiamo vive-
re la fede con un cuore giovane,
sempre: un cuore giovane, anche
a settanta, ottant’anni! Cuore
giovane! Con Cristo il cuore non
invecchia mai!

Però tutti noi lo sappiamo e
voi lo sapete bene che il Re che
seguiamo e che ci accompagna è
molto speciale: è un Re che ama
fino alla croce e che ci insegna a
servire, ad amare. E voi non
avete vergogna della sua Croce! Anzi, la abbracciate, perché avete ca-
pito che è nel dono di sé, nel dono di sé, nell’uscire da se stessi, che
si ha la vera gioia e che con l’amore di Dio Lui ha vinto il male.

Voi portate la Croce pellegrina attraverso tutti i Continenti, per le
strade del mondo! La portate rispondendo all’invito di Gesù «Andate
e fate discepoli tutti i popoli» (cfr. Mt 28,19), che è il tema della Gior-
nata della Gioventù di quest’anno. La portate per dire a tutti che sulla
croce Gesù ha abbattuto il muro dell’inimicizia, che separa gli uomini
e i popoli, e ha portato la riconciliazione e la pace.

Cari amici, anch’io mi metto in cammino con voi, da oggi, sulle
orme del Beato Giovanni Paolo II e di Benedetto XVI.

Guardo con gioia al prossimo luglio, a Rio de Janeiro! Vi do ap-
puntamento in quella grande città del Brasile! Preparatevi bene, so-
prattutto spiritualmente nelle vostre comunità, perché quell’Incontro
sia un segno di fede per il mondo intero.

I giovani devono dire al mondo: è buono seguire Gesù; è
buono andare con Gesù; è buono il messaggio di Gesù; è buono usci-
re da se stessi, alle periferie del mondo e dell’esistenza per portare
Gesù!

Chiediamo l’intercessione della Vergine Maria. Lei ci insegna la
gioia dell’incontro con Cristo, l’amore con cui lo dobbiamo guardare
sotto la croce, l’entusiasmo del cuore giovane con cui lo dobbiamo se-
guire in questa Settimana Santa e in tutta la nostra vita. Così sia.

PAPA FRANCESCO
(in Piazza S. Pietro, 24 marzo 2013)
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«Salirò all’altare di Dio»
ROLANDO RIVI
Aveva solo cinque anni, ma ormai aveva imparato servire la S. Messa.

Quella mattina era il 16 luglio 1936, festa della Madonna del Carmelo,
patrona della parrocchia di S. Valentino (Castellarano - Reggio Emilia),
dove lui, Rolando Rivi, era nato il 7 gennaio 1931, tra la gioia di mamma
Albertina e di papà Roberto.

Ai piedi dell’altare, il Parroco, don Olinto Marzocchini, iniziava il sacro
rito: «Salirò all’altare di Dio». Rolando, il più piccino, rispose con voce ar-
gentina: «A Dio che allieta la mia giovinezza». Ovviamente tutto in latino.

Chierichetto esemplare
Da quel giorno, Rolando fu chierichetto assiduo ed appassionato. La

Prima Comunione il 16 giugno 1938, solennità del Corpus Domini. La Cre-
sima il 24 giugno 1940. Soldato di Cristo – “miles Christi”, come diceva don
Olinto – era diventato anche lui, pronto se gliel’avesse chiesta, a sacrifica-

re la vita per Gesù. Ora, tutte le
mattine, alzandosi prestissimo, Ro-
lando va a servire la Messa e riceve-
re Gesù, per vivere la sua stessa vita
divina nella grazia santificante, e
rassomigliare a Lui solo. Tutte le
settimane, la Confessione da don
Olinto.

A scuola riesce benissimo. Nel
gioco, chi lo ferma più? Vivace,
estroso, simpatico, allegro, uno
spasso stargli insieme. Tutti i giorni,
un Rosario alla Madonna per conto
suo, alla sera, un altro Rosario, guida-
to dalla nonna paterna, Anna Ferrari,
“la santa” di casa. Grazie al papà
cantore e al Parroco, Rolando quan-
ti inni sa cantare al Signore, il Ma-
gnificat, come Maria Santissima, la
Salve Regina e le litanie alla Madon-
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na dopo il Rosario, il De profondis per i defunti e il solenne Tantum ergo per
la benedizione eucaristica. Li cantava in chiesa, con il cuore che egli senti-
va già abitare in cielo perché Gesù è lì e ubi Jesus ibi caelum (dove c’è Gesù,
lì c’è il cielo) – ma anche nella campagna solatìa, invitando chi l’ascoltava
alla lode e all’adorazione al Signore.

Seminarista
Al termine delle elementari, Rolando decise: «Anch’io sarò come don

Olinto. Sarò sacerdote di Gesù. Celebrerò il santo sacrificio della Messa: Gesù vivo
e vero scenderà al mio comando sull’altare, e io lo offrirò in sacrificio e lo darò
alle anime». Ai primi di ottobre 1942 entrò in Seminario a Marola (Reggio
Emilia). Il rettore, il vice, il padre spirituale, professori e compagni, in breve
ebbero davanti un seminarista eccezionale: «Rolando – afferma don Ante-
nore Vezzosi, suo compagno di Seminario – era vivace e svelto in tutti i gio-
chi: a pallone, a pallavolo. Campione della classe, della camerata. Attentis-
simo a scuola, studioso, esemplare, innamoratissimo di Gesù. Tutto in lui era
superlativo. Si stava volentieri con lui: contagiava gioia ed ottimismo. Era
l’immagine perfetta del ragazzo santo, ricco di ogni virtù portata nella vita quo-
tidiana all’eroismo».

Anche in vacanza, a S. Valentino, Rolando fa vita da seminarista. Sem-
pre l’abito talare addosso, anche quando fa caldo da arrostire, o gioca a pal-
lone. I bambini del paese sono affascinati da lui: Sergio, Alfonsino, Danilo,
Celso... e quanti altri. Li fa giocare, poi: «Ora tutti da Gesù», e lui in chiesa
guida il colloquio con il più grande amico che ci sia: «Il mio Gesù, Gesù dei
miei occhi, Gesù del mio cuore, Gesù della mia vita».

Nel giugno 1944, il Seminario di Marola, occupato dai tedeschi, viene
chiuso e i seminaristi mandati a casa.

Immolato per Gesù
A San Valentino, come in tutta l’Emilia, esplose da parte dei partigiani

comunisti un odio folle alla Chiesa e ai sacerdoti, considerati come nemici
da sterminare. «Rolando – gli dissero in molti –, ora togliti la veste, che è
pericoloso portarla». Cominciarono le violenze e gli assassinii: saranno
circa un centinaio i preti e i seminaristi eliminati dai comunisti, come è do-
cumentato ampiamente. Rolando, che non si vergognava né di Gesù né di
essere seminarista, rispondeva: «Non posso togliermi la veste. La veste è il
segno che io sono di Gesù».

Continua con il suo stile, ancora più autorevole, a condurre gli amici al
catechismo, alla Messa, all’adorazione eucaristica, al Rosario. Ai partigiani
comunisti che lo dileggiavano con minacce e parole oscene, rispondeva di-
fendendo il suo Parroco, la Chiesa, Gesù stesso. Lo chiamavano “il pretino”
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e, pur piccolo e minuto com’era, irradiava un fascino singolare. Lui con-
fermava: «Sì, io sarò sacerdote. Partirò missionario. Convertirò tante anime a
Gesù, lo farò conoscere e amare».

Era troppo. Ora era diventato insopportabile ai senza-Dio. I quali, il 10
aprile 1945 lo rapirono e lo consegnarono ai loro “compagni” di Monchio
(Modena). Lo tennero prigioniero tre giorni, ripetendo sul suo corpo puro
di angelo in carne torture peggiori di quelle che si fecero a Gesù nel preto-
rio di Pilato. Il 13 aprile 1945, un venerdì, alle ore 15, nel bosco di “Piane
di Monchio” lo finirono con due colpi di rivoltella al cuore e alla testa: in
odio alla fede cattolica, in odio al sacerdozio, in odio alla sua purezza angelica,
in odio a Cristo.

Rolando è dunque seminarista martire: a 14 anni, martire per Gesù. Ora
egli viene beatificato e sale la gloria degli altari. Da diversi anni, sulla sua
tomba, ai piedi della Madonna del Carmelo nella sua parrocchia di S. Va-
lentino, da ogni dove giungono pellegrini a pregare e a ispirarsi al suo esem-
pio di santità giovane e ardente. Modello ai giovani migliori, alcuni dei quali,
guardando a lui, Rolando Rivi, salgono e saliranno ancora all’altare di Dio.

Paolo Risso

– da: PAOLO RISSO, «Rolando Rivi, un ragazzo per Gesù», Edizioni Del Noce, Camposanpiero - PD, 2004;
PAOLO RISSO, «“Io sono di Gesù”. Rolando Rivi», Casa Maria, via Piano della Croce 6, 83040 Avellino -
tel. 0871.44.44.15.

«Catena dolce che ci rannodi a Dio...» (B. Bartolo Longo, “Supplica”)

«PORTATELA CON VOI
TUTTI I GIORNI DELLA VOSTRA VITA»
È la raccomandazione di Giovanni XXIII il 4 maggio 1963, ad un mese
circa dalla morte. La rivolse ai ragazzi del Rosario Vivente, accogliendoli
in pellegrinaggio. «Questa corona, che oggi tenete in mano con gioia, sia
il simbolo della vostra unione a Gesù. Portatela con voi tutti i giorni
della vostra vita, nell’adolescenza generosa, nella giovinezza ardente,
nella maturità operosa» (1).

(1) Ricordiamo che c’è anche un’indulgenza parziale recitando il Rosario con la co-
rona benedetta. Indulgenza applicabile ai Defunti: quindi, recitando il Rosario con la
corona benedetta, facciamo un bene maggiore a noi e ai nostri morti.
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22 AGOSTO: FESTA DI MARIA REGINA
5º MISTERO GLORIOSO

LA MADONNA È INCORONATA
REGINA DEL CIELO E DELLA TERRA
LEGGI nell’Apocalisse di S. Giovanni, al capitolo 12, il versetto 1.

PENSA al Paradiso: vivere sempre con gioia alla presenza di Gesù,
con Maria nella pienezza della gloria, con quelli che hanno messo in
pratica le parole di Gesù. Tutti gli amici di Gesù, insieme, nella casa
del Padre, in un grande “Rosario vivente”!

IMPEGNATI a recitare sempre bene il tuo Rosario, per procurare a
te e a tanti altri la gioia del Paradiso..

NOTA/APPELLO: Catechisti/e, mamme, zelatrici... vi prego: utilizzate
questi spunti per insegnare e recitare INSIEME la Decina. Questo è apo-
stolato efficace e amore concreto verso la Madonna! Grazie. P. Min.



36 Madonna del Rosario N. 4/2013

A Parigi,

MARIA
era il mio
conforto
Nei viaggi che facevo con Silvio a Pa-

rigi, mi recavo a pregare nella chie-
sa in Rue du Bac, dove nel 1830 era ap-
parsa la Madonna a Santa Caterina La-
bouré. Con molta commozione ricordo che Silvio, dopo aver ricevuto in re-
galo da suor Maria Teresa di Parigi la statuina della Madonna della Meda-
glia Miracolosa, mi mandava sovente a pregare per chiedere la sua guari-
gione e per fare bene la volontà di Dio. Ogni qualvolta mi recavo in questa
chiesa provavo una forte emozione; sembrava che la Vergine Santa mi aiu-
tasse a superare quel momento così duro e difficile.

Una volta portai anche la foto di Silvio e la misi sulla sedia dove era ap-
parsa seduta Maria SS., che si trova nella parte destra della navata cen-
trale, quasi vicina all’altar maggiore. Ricordo molto bene quello che scrissi
dietro la foto: «O Maria concepita senza peccato, prega per noi, salva il mio
Silvio». Sulla sedia vi erano molte foto su cui era scritto che altri fedeli at-
tendevano una grazia. Ho molto pregato, con tanta fede, e invocato la pro-
tezione della Vergine Santa. Tornato in ospedale, ho raccontato a Silvio che
avevo pregato tanto per lui. Lui era molto contento per tutte le volte che an-
davo in chiesa a pregare.

Mi diceva spesso: «Papà, lasciamo fare alla Madonna, noi continuiamo
a pregare sempre». Sono sicuro e convinto ancora oggi, che la SS. Vergine
Maria sia stata molto vicina a Silvio e lo abbia sostenuto e aiutato nella sua
malattia, aumentando la sua fede nel Signore Gesù, ricevendo molte grazie
e favori celesti.

Così, anche Silvio, per mezzo mio, è stato “pellegrino” a Rue du Bac,
come tanti illustri uomini e santi della Chiesa, anche se lui era un ragazzino.

Papà Ottavio

I ricordi del papà di Silvio Dissegna
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Una tartaruga passa-
va in campagna
la sua vita tran-

quilla. Un giorno le ar-
rivò l’invito di una sua
cugina, che abitava in
città, perché andasse a
trovarla. Spinta dal de-
siderio di vedere un po’ di
mondo, la tartaruga campa-
gnola accettò l’invito.

La distanza non era molta, ma
per la tartaruga era già un bel viaggio.
Pensò di farcela in breve tempo e solo al mattino dopo si mise in
viaggio. Pensò: «Col mio passo sicuro e costante prima di mezzo-
giorno sarò certamente arrivata. Giusto il tempo per mettermi a ta-
vola!».

E la tartaruga partì cantando una canzone. Cammina, cammi-
na... A mezzogiorno la tartaruga aveva percorso appena un centi-
naio di metri e quando sentì battere i dodici colpi da un campanile
sbottò: «Che stupido campanile! Non sarà neppure un’ora che mi
sono mossa da casa e già suona mezzogiorno! Sono tutti orologi
sgangherati e matti!».

Cammina, cammina... Il sole tramontò e le stelle spuntarono,
ma la tartaruga non era neppure arrivata a metà strada. Più arrab-
biata che mai, si mise a gridare: «Il mondo non è più quello di una
volta! Il sole ora tramonta più presto, le stelle spuntano fuori orario
e le giornate non sono più fatte di ventiquattro ore!».

E, borbottando, riprese il cammino, maledicendo la strada, trop-
po sassosa e storta.

C’è sempre una buona ragione per pensare male del prossimo.
(da “Papa Luciani racconta”, p. 202 s.)

C’è sempre una buona ragione
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CALAMANDRANA (AT) - 4/12 maggio 2013
21ª SETTIMANA della MADONNA PELLEGRINA (v. pag. 21)

La “Promessa” della Decina
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RIDETE, FA BENE ALLA SALUTE!

CONCORSO VOCI NUOVE

Alla RAI, dopo un provino:
— Maestro, servirà la mia voce?
— Sì, per chiamare i pompieri in

caso d’incendio.

ZOOLOGIA

— Nonna, perché il cavallo ha le
narici così larghe?

— Perché da puledro metteva
sempre gli zoccoli nel naso.

FREDDURA

— Sai come si vestono gli eschi-
mesi?

— ?!
— In fretta.

CRISI E SALUTE

Il medico al suo paziente: — Be-
ne, vedo che la mia cura le ha fi-
nalmente abbassato il colesterolo.

— Veramente, dottore, non è sta-
ta la sua cura, ma... il prezzo della
carne e del burro.

TIRCHIERIA... UMANITARIA

La moglie: «Caro, quando ti
chiedo soldi, mi dài sempre una
cifra tanto piccola che fa ridere».

Il marito: «È perché mi piace ve-
derti di buon umore».

LA CRISI DELLA POLITICA

«Governo ladro!», esclama un
tale alla notizia di nuove tasse.

«Lei è in contravvenzione», dice
un carabiniere che l’ha sentito.

«Ma io intendevo parlare di un
governo sudamericano».

«Non inventi scuse: quando si
dice governo ladro si intende quel-
lo italiano».

QUELLE LACRIME

— Bambino, perché piangi?
— Il maestro mi ha di nuovo

detto che scrivo sempre alla carlo-
na, e io non so neppure chi sia.

SAGGEZZA ANTICA

Su un cartello stradale: «Auto-
mobilisti!, nei pressi della scuola
fate come quando eravate piccoli:
rallentate...»

LITURGIA

La catechista: «Chi mi sa dire
cos’è il ciclo liturgico?».

Pierino: «La bicicletta del par-
roco».

«In un mondo che ride sempre di meno e che corre sempre di più, è bello soffermar-
si a ridere, a sorridere per le piccole cose con le persone che abbiamo accanto, alle
quali possiamo offrire un momento di felicità, dimostrandogli semplicemente che non
ci sono indifferenti. l’allegria non ha un volto solo, esistono molteplici sfumature e
modi di vederla. ricordo la definizione che ho sentito in uno sperduto villaggio afri-
cano: “L’allegria è il sorriso di un missionario quando parla di Dio”». Paloma Gómez
Borrero (in “Elogio dell’allegria”, milano, Pratiche editrice, 2002, p. 47).
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